
 
Segreteria Regionale “Campania” 

Lettera aperta 
       

      A S. Ecc.za Ill.ma il Sig. Ministro dell’Interno  
      Pref. Matteo PIANTEDOSI  Roma 
      (per il tramite della Segreteria Nazionale PNFD) 
   e. per conoscenza 

      Al Direttore Centrale del Dipartimento  
della Pubblica Sicurezza 
Capo della Polizia 
S. Ecc.za Ill.ma 
Pref. Lamberto GIANNINI    Roma 
(per il tramite della Segreteria Nazionale PNFD) 
 

      Al Sig. Direttore l’Ufficio 
     Relazioni Sindacali   Roma 

      (per il tramite della Segreteria Nazionale PNFD) 
 
 

Oggetto: Ordine Pubblico - distanza di rispetto - aggressioni. 
 

Eccellenza Ill.ma, 
 

ancora una volta siamo costretti a porre alla Sua Attenzione condizioni di elevato 
pericolo per gli operatori di polizia impegnati nei servizi di Ordine Pubblico. 
 Per ultima, ma non ultima, quella in cui delle Squadre dei Reparti Mobili si sono 
trovate incastrate tra il portone del Palazzo sede del Comune di Napoli a Piazza Municipio 
ed i manifestanti. 
 Dopo tempo abbiamo rivisto il classico cd. “panza e panza”, che significa avere i 
manifestanti a strettissimo contatto con il personale del Reparto Mobile. 
 Condizione precaria dove i Poliziotti vivono una inconcepibile ed assurda situazione 
di elevato pericolo costretti anche a subìre pressioni e violenze. 
 Per l’ennesima volta siamo a chiedere un Suo Ecc.mo intervento acchè queste, che 
sembrano vere e proprie “pazzie”, non abbiano mai e mai più a ripetersi. 
 Non sappiamo come farlo capire, allorquando in una manifestazione non viene 
rispettata la cd. “distanza di rispetto” pari al minimo di tre metri, se non di più, tra 
manifestanti ed operatori di Polizia dove questi ultimi sono  costretti a dovere vivere e 
sopportare elevatissimi stati di tensione con i quali scatta lo spirito di autoconservazione e 
i livelli di ”difesa individuale vanno oltre i massimi livelli”. 

Se scappa la “manganellata” si capisce chiaramente il perché e di chi è la diretta 
responsabilità. 

Eccellenza Ill.ma, siamo ad invocare un Suo intervento affinchè venga fatta 
osservare scrupolosamente la “distanza di rispetto” perché, e questo bisogna farlo 
capire una volta e per tutte, se i manifestanti la superano questa è, in tutto e per tutto, 
una vera e propria “aggressione” e naturalmente scatta la difesa. 
   Auspicando in una Sua cortese risolutiva determinazione, l’occasione è gradita per 
porgere cordiali saluti. 
Originale custodito agli atti 
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